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Interrogazione 
 

Il fattore energia  
 

 
 
 
L’attuale situazione geopolitica, che ha indubbiamente un impatto sui costi dell’energia, non è l’unico 
elemento che va a formare il prezzo dell’elettricità che per le economie domestiche si traduce spesso, 
assieme ai premi della cassa malati, in un vero e proprio salasso.  
 
Nel mese di settembre del 2023 la Commissione federale dell’energia elettrica ElCom comunicava che 
«nel 2024 in Svizzera i prezzi dell’elettricità del servizio universale per le economie domestiche 
aumenteranno in media del 18 %. L’anno prossimo un’economia domestica standard pagherà 32,14 
centesimi per chilowattora (ct./kWh), che corrisponde ad un aumento di 4.94 ct./kWh. Tuttavia, le 
variazioni tariffarie possono essere notevoli a livello locale». L’anno successivo, e cioè nel settembre 
2024, la ElCom comunicava che «nel 2025 in Svizzera i prezzi dell’elettricità del servizio universale per 
le economie domestiche diminuiranno in media del 10 per cento (valore mediano). L’anno prossimo 
un’economia domestica standard pagherà 29 centesimi per chilowattora (ct./kWh), che corrisponde ad 
una riduzione di 3.14 ct./kWh». 
 
Il 1. marzo 2025 entrerà in vigore una modifica dell’Ordinanza federale sull’approvvigionamento 
elettrico che avrà effetto a partire dal 2026. Il Consiglio federale ha infatti deciso, dando seguito a una 
mozione di Bruno Storni, di adeguare il Wacc (tasso di interesse che le aziende elettriche possono 
applicare sul valore degli impianti di distribuzione in base al quale calcolano il prezzo del trasporto 
della corrente). Nel 2026 questo tasso passerà dal 3,98% al 3.43 % che a livello svizzero sgraverà i 
consumatori di 124 milioni di franchi. Per le singole economie domestiche questo non comporterà una 
riduzione significativa dei prezzi ma è un passo nella giusta direzione. Al quale ovviamente in molti 
sperano ne seguano altri; come ben sappiamo la questione energetica va però oltre l’impatto 
finanziario delle singole economie domestiche quali consumatrici finali. 
La politica energetica e climatica è infatti sempre più un tema centrale e prioritario della nostra società 
e conseguentemente dell’azione politica. Gli avvenimenti sociopolitici e la situazione di penuria 
energetica venutasi a creare, in particolare nel corso del 2022, hanno confermato in modo eclatante 
questa logica considerazione.  
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La gestione dell’energia e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra sono fattori  
determinanti per il benessere sociale, per lo sviluppo economico e, non da ultimo, per la preservazione 
dell’ambiente e del clima. 
 
Fatte queste premesse, desideriamo sapere qual è la situazione a Mendrisio. Vorremmo ad esempio 
qualche precisazione rispetto alle risposte date all’interrogazione della Lega del 4 settembre 2024 dove si 
può leggere che i “costi generali registrati nelle tariffe di rete sono aumentati del 17.2%, mentre quelli per 
la parte di energia diminuiranno del 0.44% rispetto all'anno precedente”. 
 
Queste le nostre domande:  
 
 

1. L’aumento del 17.2 % nelle tariffe di rete rimarrà tale anche per il 2026 o sarà ridotto/azzerato? 
In altre parole “gli invesKmenK sostenuK per il rinnovo e l’ampliamento della rete eleLrica 
(+26.92%) e l’adozione di contatori intelligenK (+77.53%)” peseranno anche sulle tariffe del 
prossimo anno? 

2. La riduzione del Wacc decisa dal Consiglio federale avrà un effetto sul calcolo del costo del 
trasporto dell’energia (tariffe di rete) per il 2026 a Mendrisio? 

3. L’azienda elettrica sfrutta il WACC, come annualmente definito dal DATEC, al 100%? 
4. Su quale valore degli impianti è applicato? 
5. L’azienda ha rivalutato gli impianti di distribuzione al momento della liberalizzazione parziale del 

mercato dell’elettricità del 2009?  
6. Sono previste altre forme di mitigazione del caro energia? 
7. Come risponde la popolazione alla proposta di prodotti ecologici quali “tìacqua, tìnatura, tìsole? 

È possibile quantificare la quota di erogazione di energia rinnovabile indigena? 
8. AIM come prevede di agire per ottemperare agli obiettivi e obblighi di riduzione dei consumi 

dell’utenza previsti nella nuova legge? 
 
Con stima, per l’Alternativa 
 
Cristina Marazzi Savoldelli 
Jacopo Scacchi 
Giampaolo Baragiola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


